
 

 

 

 

  

 



 

Nino, giovane panettiere siciliano, viene 
catturato dopo l'8 settembre. Dell'armistizio 
non ha capito granché, credeva che i tedeschi 
lo rispedissero a casa, nelle Madonie, invece 
quel treno lo ha portato in un campo di 
prigionia in Austria. Nino è un IMI, un 
internato militare, senza nemmeno i diritti di 
un prigioniero. Qualche conforto gli viene 
dall'amicizia con Lorenzo, un giovane toscano 
che con lui lavora nelle cucine governate dal 
Piemontese, un gigantesco macellaio. 
Insieme, i tre colgono l'occasione dello 
scompiglio per i festeggiamenti di capodanno 
del '44 per fuggire. Ma fuori il freddo, la fame 
e la paura non mordono meno. La Sicilia 
sembra irraggiungibile e Nino lascia sul 
terreno innocenza e giovinezza. Eppure, a 
sorreggerlo nel suo viaggio attraverso i 
territori occupati dai nazisti, dove combattono 
i partigiani e continuano i bombardamenti, e 
poi nella devastazione di un Sud martoriato 
dall'avanzata degli Alleati, c'è il ricordo della 
bellezza, il calore degli affetti. Il profumo di 
burro e vaniglia dei biscotti preparati dal 
padre, il sapore dei babaluci in umido, 
l'emozione della Targa Florio, la celebre corsa 
automobilistica. E il calore dei baci di Maria 
Assunta che, forse, lo sta ancora aspettando e 
che lui desidera riabbracciare a ogni costo. 

 

Giunto all'età della pensione, Hüseyin ha 
finalmente realizzato il suo sogno: dopo 
trent'anni di lavoro nelle fabbriche tedesche, 
si è comprato un appartamento a Istanbul per 
farvi ritorno con la moglie. Mentre cammina 
assaporando l'idea di una vita nuova, però, ha 
un malore improvviso e muore pronunciando 
un nome: «Ciwan». Nei giorni successivi, la 
moglie e i quattro figli accorrono in Turchia 
per partecipare al funerale. C'è Ümit, 
adolescente frastornato da fantasie 
inconfessabili, che gioca a calcio per far 
piacere al padre; Sevda, la figlia maggiore, a 
cui non è stato concesso di studiare e che ha 
rifiutato un matrimonio combinato; Peri, la 
ribelle, studia all'Università di Francoforte, 
vive una vita trasgressiva e critica 
ferocemente i valori dei genitori; Hakan, il 
fratello maggiore, cerca di inventarsi un 
futuro, soffocato dalle aspettative riposte dai 
genitori sul primo figlio maschio; e infine 
Emine, la madre, taciturna e addolorata, parla 
con i parenti una lingua che i figli non hanno 
mai sentito e, insieme al marito, ha custodito 
il più terribile dei segreti per una vita intera… 

 

 



 

Attraverso un viaggio nel Kurdistan iracheno, 
tra le strade polverose di Sulaymaniyya e di 
Erbil, "Dov’è la bellezza?" racconta la vita 
straordinaria di Kamaran Najm, il primo 
fotoreporter di guerra iracheno e fondatore di 
Metrography, la prima agenzia fotografica 
indipendente del Paese, rivelando il ritratto 
commuovente di un uomo che ha scelto di 
documentare la brutalità della guerra ma 
anche – e soprattutto – la smisurata bellezza 
della sua terra natale. Le interviste, intime e 
toccanti, insieme ai ricordi d’infanzia, 
permettono al libro di tenere assieme il dolore 
di ogni guerra con la resilienza di un popolo 
che si aggrappa alla speranza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

È il 1993, e il breve tempo di questa storia 
trasformerà il mondo della musica, dello sport 
e della politica. Nanni Settembrini è una 
giovane guida di ostinate speranze, sempre 
dalla parte del torto per principio. La 
chiamata di intervento in un pomeriggio di 
mezza estate lo mette al muro. Non si tratta di 
ritrovare un turista maldestro o un 
escursionista sfortunato, ma una ricercata in 
fuga: Sara Piras, trentenne infermiera 
accusata di tentato omicidio, è stata avvistata 
in alta Valle d'Aosta e probabilmente sta 
cercando di far perdere le tracce tra le cime 
del Monte Bianco. Nanni parte con i 
soccorritori, setaccia sentieri e nevai, batte le 
piste su e giù per il massiccio. Tutto inutile: la 
fuggitiva pare svanita nel nulla. Nelle 
settimane che seguono, Sara Piras scivola in 
fondo alle pagine di cronaca e alle priorità 
delle Forze dell'ordine  ma Settembrini 
insiste. A togliergli il sonno non è tanto dove 
sia, quanto che cosa nasconda. Gli indizi che 
pian piano emergono non portano risposte ma 
un'altra domanda: e se Sara non fosse il 
mostro che tutti dipingono? Intanto, tra le 
mura di casa altre scosse esistenziali agitano 
Settembrini, a iniziare dal rapporto con Clara 
intorno a una decisione che cambierà le loro 
vite per sempre. 



 

Marco e Lara si incontrano sotto la luce 
soffusa di un ristorante di Stoccolma. Lui è 
nato a Torino, è cresciuto in Puglia e ora vive 
in Svezia. Disincantato e introspettivo, nutre 
una singolare passione per le apocalissi e si 
occupa di importazione di vini italiani. Quella 
che potrebbe sembrare una confortevole vita 
da expat risulta a lui stesso neutra, scomoda. 
Anche Lara è un'italiana trapiantata in Svezia: 
ha lasciato il suo lavoro da programmatrice a 
Perugia e crea app in una tech company in 
rapida espansione. Ha un figlio, Oscar, che 
resce da sola. Lara è brava nel suo lavoro: da 
poco ha messo a punto un'app per gli incontri, 
ed è proprio grazie a quella che conosce 
Marco. Marco e Lara hanno una cosa in 
comune: entrambi fuggono da un Paese e da 
una realtà con cui non riescono a scendere a 
patti. Da questo incontro nascerà un amore 
senza per sempre, forse impossibile: un'ansia 
indefinita li consuma, li spinge sempre oltre, 
che muta il loro quotidiano in una routine che 
non li appaga, dentro una città accogliente ed 
equa ma che comincia a mostrare 
sorprendenti moti razzisti e la capacità di 
isolare chi non si conforma. Una città di 
lunghe ore blu, teorie di alberi, un senso di 
eterno crepuscolo che comincia a gettare 
ombre sul mondo del futuro. 

 

Le donne di questo libro sono quelle per cui la 
guerra non è mai finita. Complicate, ferite, 
tenere o rabbiose, vogliono evadere a ogni 
costo dalla prigione che lo sguardo maschile 
disegna intorno a loro. Quattro protagoniste 
deluse e avvelenate tirano le somme. C’è la 
cassiera del supermercato che per sedici anni 
ha custodito un amore segreto con un 
musicista di successo. Tutto finisce quando un 
incidente stradale cancella quei rari momenti 
di felicità rubata: il lutto degli amanti è un 
dolore senza conforto. E c’è una madre di 
famiglia che sfiorisce come la periferia di 
Torino dopo il tramonto dei miti della grande 
città industriale. Ha perso la sicurezza del 
reddito insieme alla promessa di un futuro 
tranquillo. Ora insegue un riscatto 
ingannevole nel rancore che riserva ai più 
sfortunati di lei e nei desideri di rivalsa che 
proietta sulla figlia. Gaia crede di avere la 
situazione sotto controllo e invece ha un 
marito che sta per lasciarla. Lei, però, non lo 
accetta ed è pronta a tutto pur di preservare le 
finzioni di un matrimonio borghese. Lise ha 
fatto la croupier sulle navi da crociera, per poi 
dilapidare una fortuna con i derivati della 
banca sbagliata, e adesso chiede a un ladro 
che la sorprende in casa, da sola, di ucciderla. 
È perfino disposta a pagare… 



 

Un uomo nasce nel 1950, alla metà esatta del 
Novecento, l’ultimo secolo del Millennio. Il 
suo nome è Luigi e ha pochi mesi quando i 
suoi genitori, da Napoli, decidono di 
trasferirsi a Roma. Lì, nella capitale, lo 
sorprendono gli anni Sessanta, con la musica 
delle band che arrivano da altri paesi e che 
sembrano parlare da un futuro ormai alla 
porta.  Poi le prime grandi amicizie, il primo 
amore, la diffusa e frenetica voglia di 
cambiamento. E di rivoluzione. Una 
rivoluzione che, ancora al suono di accordi 
rock e nuovi strumenti, con i capelli lunghi e 
le magliette colorate, prende finalmente vita 
alla fine del decennio, tra manifestazioni, 
viaggi in terre lontane ed esotiche, speranze. 
Promesse di una libertà assoluta e sfolgorante 
che dà le vertigini e che i giovani e la musica 
non hanno mai vissuto prima. Luigi cresce, si 
sposa, lavora a progetti di scrittura e politica, 
immerso in un clima di trasformazioni 
epocali. Ma la droga e l’improvvisa ondata di 
violenza degli anni Settanta mettono in crisi 
quei sogni e lui va incontro alle prime 
disillusioni e alle ombre di un tempo che non 
tornerà, mentre la vicenda privata del 
protagonista si incrocia con quelle di uomini 
straordinari, da Andrea Pazienza a Freak 
Antoni, da Paolo Pietrangeli a Rino Gaetano. 

 

Da questo attacco folgorante prende avvio un 
libro unico, che nessuno finora aveva avuto 
l'opportunità di scrivere. Il «folle senza Dio» 
è uno scrittore ateo e anticlericale, che si 
definisce laicista militante, mosso dal 
desiderio di parlare a tu per tu con papa 
Francesco, il «folle di Dio», come amava 
definirsi anche il santo di cui ha scelto il 
nome. Ma oltre che unico, perché mai il 
Vaticano aveva aperto le sue porte a uno 
scrittore con tanta generosità, questo è un 
libro di notevole profondità, il racconto 
magistrale e personale che scaturisce dalla 
penna di un grande autore: quasi un thriller su 
quello che è il più antico mistero della storia 
dell'umanità. È vero che esiste la vita dopo la 
morte? 

 

 

 

 

 

 

 



 

C’è un mondo in attesa in ciascuno di noi, 
dove sono custoditi i nostri sogni più veri. 
Romany ha da poco compiuto diciott’anni ed 
è sul punto di muovere i primi passi nell’età 
adulta quando si ritrova improvvisamente sola 
senza sua madre, Angie, l’unico genitore che 
abbia mai conosciuto, portata via da un male 
repentino. Nella sua lettera di commiato, 
consegnata a un avvocato, Angie ha incaricato 
i suoi più cari amici di prendersi cura della 
figlia durante il suo ultimo anno di scuola 
superiore. Ognuno dei quattro tutori possiede 
una visione della vita che la donna vuole 
lasciare a Romany come eredità: c’è Tiger, 
l’eterno giramondo; Leon, timido e pratico, 
con il suo genio musicale inesplorato; e 
Maggie, brillante e sicura di sé, che si 
identifica a tutto tondo con la sua professione. 
Tutti loro si conoscono fin dai tempi 
dell’università. Ma la quarta tutrice, Hope, è 
invece un mistero di cui non avevano mai 
sentito parlare prima… È l’inizio di un 
viaggio con fantasmi del passato da affrontare 
e misteri da dipanare. E mentre ognuno sfida 
le proprie paure, a volte vincendole, a volte 
scendendoci a patti, Angie, quella che vedeva 
più lontano di tutti, insegna loro che ci vuole 
una tribù per crescere, se stessi e pure una 
bambina. 

 

All’alba dei cinquantesimi Hunger Games, i 
distretti di Panem sono in preda al panico. 
Quest’anno, infatti, per l’Edizione della 
Memoria, verrà sottratto alle famiglie un 
numero doppio di tributi rispetto al solito. 
Intanto, nel Distretto 12, Haymitch Abernathy 
cerca di non pensarci troppo, l’unica cosa che 
gli interessa è arrivare vivo a fine giornata e 
stare con la ragazza che ama. Quando viene 
chiamato il suo nome, però, il ragazzo vede 
infrangersi tutti i suoi sogni. Strappato alla 
sua famiglia e ai suoi affetti, viene portato a 
Capitol City con gli altri tre tributi del 
Distretto 12: una ragazza che per lui è quasi 
una sorella, un esperto in scommesse e la 
ragazza più presuntuosa della città. Non 
appena gli Hunger Games hanno inizio, 
Haymitch comprende che tutto è stato 
predisposto per farlo fallire. Eppure qualcosa 
in lui preme per combattere... e far sì che la 
lotta si estenda ben oltre l’arena. 

 

 

 

 



 

Terra sonnambula è un canto per l’umanità e 
il coraggio di vivere, ha scritto Luis 
Sepúlveda. Per Doris Lessing è un capolavoro 
della letteratura africana del XX secolo. Dalla 
sua pubblicazione nel 1992 questo romanzo si 
è infilato nelle pieghe del tempo e della 
Storia. Era uscito alla fine della guerra civile 
che aveva devastato il Mozambico con un 
milione di morti, continuazione del conflitto 
per l’indipendenza dal Portogallo. Eppure non 
è un romanzo sulla guerra. È un romanzo a 
strati, scritto in una prosa che richiama 
Gabriel García Márquez, Cormac McCarthy, 
João Guimarães Rosa. Inizia su una strada di 
cenere e polvere, tra carcasse di auto bruciate 
e iene che si aggirano fameliche. Un vecchio 
e un ragazzo camminano senza sosta, 
illudendosi di poter fuggire dalla violenza che 
si è impadronita del loro paese. Tuahir e 
Muidinga hanno lasciato il campo profughi, 
cercano riparo e lo trovano in un autobus 
abbandonato nel mezzo del nulla. Tra corpi 
bruciati e vetri infranti, Muidinga scova in 
una borsa dei quaderni scarabocchiati con una 
scrittura incerta. Inizia a leggerli a voce alta 
all’anziano, d’altra parte è l’unico tra i due a 
saperlo fare. Mentre all’esterno la brutalità 
continua implacabile, ogni sera Tuahir e 
Muidinga si rifugiano nel diario di Kindzu… 

 

In una cittadina del North Dakota, Gary Geist, 
un giovane spaventato e destinato a ereditare 
due fattorie, desidera disperatamente sposare 
Kismet Poe. Gary pensa che Kismet sia la 
risposta a tutti i suoi problemi. Kismet non 
riesce nemmeno a immaginare il suo futuro, 
per non parlare del tipo di futuro che Gary 
potrebbe offrirle. Durante una maldestra 
proposta di matrimonio, Kismet perde 
l’occasione di dire “no” e così il dado è tratto. 
Hugo è innamorato di Kismet da anni. È suo 
amico, confidente e occasionalmente suo 
amante, e ora che sta per sposare Gary, Hugo 
è determinato a sottrargliela. Intanto la madre 
di Kismet, Crystal, abbandonata 
all’improvviso dal marito Martin che se ne è 
andato portando via tutti i soldi di casa e della 
chiesa, lavora come autista di un camion che 
trasporta barbabietole da zucchero dai campi 
della famiglia di Gary, campi che erano 
appartenuti ai suoi avi nativi americani. Una 
sera mentre guida vede passare un puma: sarà 
un segno funesto? Decisamente bello come il 
paesaggio in cui è ambientato, la grande piena 
parla del nostro legame lacerato con la terra e 
dell’amore in tutta la sua assurdità e il suo 
splendore.  

 



 

Isolina ha salvato il suo matrimonio la notte 
in cui ha piantato una falce nel fianco di suo 
marito. Benedetta era la più bella della 
spiaggia, ma piuttosto che diventare Miss 
Cuore di Panna ha preferito darsi alle droghe 
pesanti. Con Gilda i funerali diventavano 
feste di compleanno. Azzurra a scuola aveva 
il Sostegno, ma era lei a non sostenere la 
banalità degli altri. Poi Irene, la migliore 
amica dei bambini piccoli e dei mostri 
giganti. E Violetta, troppo impetuosa per il 
suo fisico massiccio, che trasformava ogni 
abbraccio in una frattura.  Anime intense e 
fiammeggianti, riunite in una sola, clamorosa 
famiglia. Non di quelle rigide, basate sul 
sangue, ma più libera e ariosa, tenuta insieme 
dalla colla calda dell’amore. Sono le zie e le 
nonne di Fabio, che questa settimana compie 
cinquant’anni, anche se nessuno ci crede e lui 
meno di tutti. Allora queste donne magnifiche 
vengono a trovarlo.  Vengono nei suoi sogni, 
perché sono morte. Ma se c’è una cosa che gli 
hanno insegnato è che i sogni non sono la fine 
della realtà, come la morte non è la fine della 
vita.  In realtà gli hanno insegnato molto altro, 
solo che Fabio era troppo piccolo per 
apprezzarlo. Tutto preso a seguire i suoi zii 
marinai e avventurieri, grandi maestri di vita 
“maschia” … 

 

1908. Una fotografia. Tre sorelle vestite di 
bianco sorridono innocenti all'obiettivo. Sono 
il simbolo di un sogno infranto. Il sogno di un 
erede maschio. Perché le bambine sono le 
figlie di Benjamin Guggenheim, uno degli 
uomini più ricchi del mondo. Tra loro c'è 
Peggy, che nella foto si distingue per lo 
sguardo deciso. Peggy cresce con una 
convinzione: ogni donna ha il dovere di fare 
qualcosa di straordinario nella propria vita. 
Quando il padre muore nel naufragio del 
Titanic, le sorelle si ritrovano in mano una 
fortuna enorme, ma anche una pesante 
eredità. Peggy sente il vincolo delle 
aspettative della famiglia, di una strada già 
tracciata per lei, ma che non le appartiene. Ha 
voglia di azzardare. Ha bisogno di una vita 
che sia veramente sua. Lascia Manhattan e 
parte per Parigi. In Francia la accoglie un 
mondo nuovo, fatto di arte e bellezza. La sua 
vita si intreccia con quella di artisti destinati a 
rivoluzionare la storia: Jackson Pollock, che 
Peggy sarà la prima a capire e sostenere; Man 
Ray, di cui diventa la musa ispiratrice. Parigi 
la trasforma, la fa sentire libera. La sua 
passione per l'arte diventa un fuoco che la 
spinge sempre più lontano. Ma ci sono 
famiglie da cui è difficile scappare… 



 

«Non chiamammo subito la polizia.» Con 
queste parole si apre un romanzo 
indimenticabile. A pronunciarle è Mia, 20 
anni, irriverente e iperanalitica voce narrante. 
Mia inizialmente non si preoccupa quando 
suo padre e suo fratello minore Eugene non 
rientrano dopo una passeggiata in un parco 
vicino. Ma quando Eugene torna a casa da 
solo, sanguinante e sconvolto, diventa chiaro 
che qualcosa di grave è accaduto: suo padre è 
scomparso e l’unica persona che potrebbe 
sapere cosa gli sia successo è proprio Eugene, 
che, tuttavia, a causa di un'anomalia nello 
0,00000003 percento del suo DNA, è 
perennemente sorridente e non può parlare. 
Mentre il mistero della scomparsa del padre si 
intreccia con il mistero della condizione 
umana stessa, una domanda sorge spontanea: 
conosciamo davvero le persone che amiamo? 

 

 

 

 

 

 

Texas, 1963. La giovanissima Billy Beede 
vive con gli zii in un caravan, dietro la 
stazione di servizio che gestiscono su 
un’autostrada. Sua madre Willa Mae, 
disinibita cantante di blues, è morta senza 
lasciarle altro che ricordi tristi. Adesso, 
incinta di un uomo che non ha intenzione di 
sposarla, Billy è alla ricerca disperata di soldi. 
E dove trovarli, se non provando a recuperare 
i leggendari gioielli di sua madre, una collana 
di perle e un anello di diamanti che si dice 
siano sepolti insieme al corpo di Willa Mae? 
Accanto a Billy, in un’improbabile caccia al 
tesoro, scopriamo un cast di personaggi che 
sembrano usciti dalla versione black di un 
romanzo di Faulkner: lo zio Roosevelt, un ex 
predicatore che ha perso la chiesa e la 
vocazione, e la zia June, che ha perso una 
gamba; Dill, l’ex amante di Willa Mae, una 
fiera allevatrice di suini che si spaccia per 
uomo; Laz Jackson, il figlio dell’impresario 
delle pompe funebri, a cui manca qualche 
rotella ma non la faccia tosta di chiedere la 
mano di Billy. Attraverso i loro monologhi 
interiori e i loro dialoghi prende vita un 
romanzo corale e imprevedibile, che ha tutto 
il ritmo e la malinconica ferocia di un blues. 

 



 

Quella di Vittorio è una vita come tante, che 
procede evitando squilli e cadute. Un giorno 
gli accade la più terribile delle tragedie: 
l’unica figlia, adolescente, muore mentre è 
con un gruppo di amici. Un incidente, così 
sembra, poi qualcuno insinua un dubbio. A 
quel punto l’esistenza di Vittorio, già 
devastata, si sgretola del tutto. Finché non è 
proprio la figlia morta a dirgli cosa deve fare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un mattino Vedina Maria dos Santos si 
sveglia e accanto a sé trova solo uno spazio 
vuoto e freddo: per l'ennesima volta suo 
marito ha preferito dormire altrove. È l'inizio 
di una giornata difficile, come molte del resto, 
ma oggi è diverso. Oggi Vedina compirà un 
gesto sconsiderato, un gesto indicibile. Come 
può la vita averla portata a tanto? Qualche 
decennio prima, Tonico Antunes, bevitore 
appassionato e titolare di una piccola 
ferramenta, è appena diventato padre di due 
gemelli e decide di registrarli all'anagrafe 
come Caim e Abel per far dispetto a sua 
moglie Custódia, donna bigotta che non lo 
ama e non lo stima. Lei, d'altro canto, lo ha 
sposato solo per scappare da una provincia 
asfissiante e lo ha bandito dal talamo 
coniugale non appena è rimasta incinta. I due 
gemelli trascorrono l'infanzia in perfetta 
simbiosi ma, a partire dal primo giorno di 
scuola, prendono due strade diverse: mentre 
Caim riesce bene negli studi e nello sport, è 
amico di tutti e apprezzato dalle ragazze, Abel 
diventa invece sempre più timido e introverso, 
lascia la scuola e perde la testa per la donna 
sbagliata... 

 



 

Domenico Cigno è un cinquantenne super 
obeso, redattore sportivo dell'edizione del sud 
di un importante quotidiano. Vive le sue 
giornate tra pasti debordanti e articoli copia-
incolla. Cigno ha già lasciato il meglio della 
vita dietro di sé. Abita in una cascante villetta 
con giardino sul litorale domitio, cinquanta 
chilometri bassi e sabbiosi, stretti tra un mare 
che d'inverno si fa gelido e poco frequentato e 
campagne paludose solcate da canali 
limacciosi. Un territorio di immigrazione 
clandestina, bande camorristiche poco 
organizzate e sistemica violenza. A pochi 
giorni dal Natale, in uno dei canali viene 
ritrovato il corpo di una ragazza. Potrebbe 
trattarsi di una studentessa universitaria 
torinese, attivista e influencer da centinaia di 
migliaia di follower, venuta a indagare la 
condizione delle donne nigeriane. È 
scomparsa da qualche giorno e tutta l'Italia la 
sta cercando. Cigno è per caso il primo ad 
arrivare sul posto attaccandosi a questa storia 
con tutte le sue forze. Che non sono molte. Un 
protagonista dolente e maldestro, intelligente 
e individualista, a volte in bilico su un segreto 
pozzo di ferocia; un mondo che ricorda il 
Texas degli alligatori, le terrificanti oscurità 
di True Detective, e che esiste realmente, 
lungo il litorale campano. 

 

Esistiamo anche senza nessuno che ci guardi, 
che ci conosca? Isabel è inquieta, egoista, 
sfuggente. Isabel è tenera, creativa, 
disponibile. Isabel, magra e disinibita. Isabel, 
inesperta e schiva. Isabel che è sempre in 
fuga. Isabel che è casa. Isabel è tante donne 
quante sono le persone che la guardano. Il 
padre che non si rassegna a vederla crescere e 
la porta nella savana keniota per allontanarla 
da sé stessa. Cori, il primo amore, la prima 
volta, il primo tradimento di tanti. La vicina a 
cui Isabel regala racconti per permetterle di 
assaggiare i frammenti di una vita vera, 
nonostante il corpo rotto che le fa da prigione. 
La signora delle pulizie, costretta da una 
Isabel bambina a indossare i guanti per non 
contaminare la bella casa di famiglia con le 
lordure del rione disagiato da cui proviene. 
Isabel ha lasciato un’impronta diversa in ogni 
persona che ha incontrato, quasi che la sua 
stessa forma mutasse di continuo. E 
nell’amarla, odiarla, temerla, guardarla, 
tenerla a distanza, ognuno di loro mostra il 
proprio desiderio primordiale di esistere, di 
resistere. E, forse, di salvarsi. 

 



 

Mozgovoy descrive con precisione e 
sensibilità il modo in cui Alexej traccia il 
proprio destino e questo rende la sua ‘vittoria' 
finale, ancora più gratificante… Una storia 
che toccherà il cuore di tutti i lettori.» 
Publishers Weekly Nel 1985, la Russia è a un 
punto di svolta, a cavallo tra la dissoluzione 
dell’Unione Sovietica e le promesse forse un 
po’ troppo dorate del capitalismo. È qui, nelle 
distese desolate della gelida Siberia, che nasce 
Alexej, anche lui a cavallo tra due mondi: 
timido e sensibile, vive nella sua 
immaginazione per scappare dalla realtà, 
rifugiandosi nel vivido e rassicurante mondo 
della poesia. Tutto però cambia per lui 
quando un compagno di classe, figlio di 
agenti del kgb, gli confessa il suo amore, e 
soprattutto quando Alexej si rende conto di 
esserne innamorato a sua volta. L’idealismo e 
la purezza di questo primo amore si scontrano 
con una realtà fatta di odio e repressione, che 
tuttavia Alexej è pronto a sfidare per vivere 
libero e affermare la sua identità. Così il 
ragazzo cerca la propria strada, forte di 
un’incrollabile determinazione e dell’aiuto di 
una madre coraggiosa; ma sarà abbastanza per 
sopravvivere a un Paese che lo vuole morto 
per il “terribile crimine” di essere apertamente 
sé stesso? 

 

La libreria Les Chats Noirs di Marzio 
Montecristo è stata scelta come “libreria 
galleggiante” per un evento esclusivo: il 
celebre giallista Aristide Galeazzo, uno degli 
autori più amati e discussi del panorama 
italiano, scriverà i capitoli finali del suo 
nuovo romanzo Maestrale di sangue proprio a 
bordo di una nave da crociera. La casa 
editrice Polpicella ha organizzato un tour che 
circumnavigherà la Sardegna, facendo tappa 
nei principali porti. A ogni sosta, i lettori 
saliranno a bordo per assistere a presentazioni 
sotto le stelle e tornare a terra con una copia 
autografata. Il richiamo ad Assassinio sul Nilo 
è evidente e il marketing dell’editore ci 
ricama sopra. Marzio, però, non è per nulla 
entusiasta, detesta Aristide Galeazzo, tuttavia 
la libreria naviga in cattive acque, e questa è 
un’opportunità da non perdere. Così, il libraio 
si imbarca nell’impresa, portando con sé 
l’ispettore Caruso, prossimo membro del club 
di lettura degli “investigatori del martedì”, e 
le due mascotte feline, Miss Marple e Poirot. 
Marzio immagina una vacanza tutto sommato 
piacevole, ma il viaggio prenderà una piega 
inaspettata: un omicidio scuote l’atmosfera 
idilliaca della crociera. Nessuno può lasciare 
la nave, i sospetti crescono e la tensione si 
taglia col coltello. 



 

Nel 1947, quando la guerra è ormai alle 
spalle, Inkeri raggiunge una piccola città della 
Lapponia finlandese per documentare con le 
sue foto la ricostruzione della zona. 
Ufficialmente, deve mettere insieme un 
reportage per un giornale della capitale, ma il 
suo vero obiettivo è un altro. Più personale. 
Quel lungo viaggio da Helsinki a Enontekiö, 
nel profondo Nord del paese, ripercorre in 
realtà le tracce del marito di cui non ha più 
notizie: quello è l’ultimo posto dove Kaarlo è 
stato visto prima di scomparire. Molte 
risposte alle sue domande potrebbero trovarsi 
in un diario. Contiene le parole di un soldato 
che, chiamato come interprete, ha registrato 
gli eventi dell’ultimo anno di guerra e sembra 
fornire un punto di partenza per risolvere 
finalmente il mistero che avvolge il destino di 
Kaarlo, e non solo. Ma sarà l’incontro con 
una ragazzina sami e la sua comunità ad 
aprirle davvero gli occhi. Giorno dopo giorno, 
in quel paesaggio polare di grande bellezza, i 
ricordi di un popolo che abita le terre artiche 
da sempre porteranno alla luce fatti 
sconvolgenti, storie taciute di oppressione e di 
sopravvivenza.  

 

 

Gli appartamenti delle persone morte senza 
nessuno accanto hanno un odore particolare, 
quello della solitudine. Andrew lo sa bene: è 
un funzionario del Comune di Londra 
incaricato di rintracciare i parenti delle 
persone che muoiono sole. Spesso è l'unico 
presente ai loro funerali. Ma almeno a casa ha 
una famiglia ad aspettarlo, o cosí credono i 
suoi colleghi. In realtà l'unica cosa che lo 
aspetta sono i suoi trenini elettrici. Al 
colloquio per l'assunzione Andrew ha 
mentito, e da allora è incastrato nella sua 
bugia, al punto che ci crede un po' anche lui. 
Ma a volte basta poco per mandare in crisi 
l'equilibrio di un'esistenza intera, come 
l'arrivo di una nuova collega. Di fronte al 
turbinio di allegria e libertà di Peggy, Andrew 
si ritrova spiazzato, con le spalle al muro. Di 
colpo si accorge che prendersi il rischio di 
vivere vale la pena. 

 

 

 

 

 



 

Torino, inizio d’estate. Isa, ventenne 
studentessa universitaria di Lettere, organizza 
una festa nella villa con giardino dei genitori. 
Arrivano i compagni di corso, i vecchi amici, 
gli amici di amici, i conoscenti, gli imbucati. 
Alcol e cibo in abbondanza, la musica giusta, 
all’occorrenza qualche droga per rilassare la 
testa e il corpo. L’unico a non essere ancora 
arrivato è Ezio, l’invitato che Isa aspetta con 
più ansia. Un piccolo episodio accende gli 
eventi. Da un regalo anonimo salta fuori un 
biglietto minaccioso: se entro l’una di notte 
nessun invitato avrà il coraggio di toccare il 
casuario dei vicini, Ezio morirà. È uno 
scherzo, si dicono gli amici. E poi, cos’è un 
casuario? E perché ce n’è uno proprio nel 
giardino accanto? Il casuario è una sorta di 
struzzo, ma parecchio più pericoloso: con il 
suo artiglio lungo e affilato come un coltello, 
è in grado di uccidere una persona e non ama 
essere disturbato. Isa e i suoi amici, mentre la 
festa si dilata e si amplifica nelle parole e nei 
gesti, reagiscono ciascuno in modo diverso. 
Tutto sembra convergere verso uno spazio, un 
orario, un istante preciso e fatale, accanto a 
una rete di metallo, a decidere per sé e per gli 
altri. A domandarsi chi sarà così pazzo da 
varcare il recinto per toccare il casuario. 

 

All’indomani della seduta del Gran Consiglio 
che lo depone, il 28 luglio 1943 Benito 
Mussolini viene deportato a Ponza. Ma su 
quell’isola dove il regime ha confinato decine 
di dissidenti il Duce rimane giusto il tempo 
per celebrare, solo, il suo sessantesimo 
compleanno; poi viene spostato a Campo 
Imperatore, in cima al Gran Sasso. Ha perso 
tutto, non spera più niente. Liberato con un 
blitz dei paracadutisti del Führer, ricongiunto 
a una famiglia di cui fa parte uno dei suoi 
traditori, Galeazzo Ciano, Mussolini viene 
posto da Hitler a capo di uno Stato fantoccio 
immobile e plumbeo come le acque del lago 
di Garda da cui dovrebbe governarlo: la 
Repubblica sociale italiana. Ma la bestia ferita 
tenta il suo ultimo colpo di coda. Sono i 
seicento giorni, dal settembre del 1943 
all’aprile del 1945, in cui il nostro Paese 
conosce la sua ora più buia: è l’ora della 
violenza più bassa e vile, della Legione Muti 
e della banda Koch che portano il terrore nelle 
città, della caccia agli ebrei, dei 
bombardamenti, della guerra civile. Siamo 
all’ultimo atto della tragedia del fascismo e 
della guerra. È la fine dell’impero, della 
monarchia, la fine dell’uomo che più di ogni 
altro ha marchiato a sangue il corpo della 
nostra storia, Benito Mussolini… 



 

Alla fine di un’estate insolitamente calda, i 
lavori in un cantiere di Telegrafholmen, 
piccola isola dell’arcipelago di Stoccolma 
vicino a Sandhamn, portano alla luce dei resti 
umani. Thomas Andreasson prende in mano 
le indagini, mentre l’amica pm Nora Linde, 
tormentata dal fallimento del suo ultimo caso 
e in pausa forzata, decide di seguire un’altra 
pista. Per lei non è un’inchiesta come le altre: 
è l’unico modo per mettere a tacere gli incubi 
e i sensi di colpa che la perseguitano da 
tempo. Il suo matrimonio è in bilico, 
l’orgoglio infranto, e questa potrebbe essere 
l’occasione per riscattarsi. Ma quando 
emergono alcuni indizi che collegano il 
ritrovamento delle ossa a due donne 
scomparse dieci anni prima, Thomas e Nora 
capiscono di avere tra le mani un mistero che 
qualcuno ha cercato disperatamente di 
occultare. Le loro strade si intrecciano ancora 
una volta, ma la verità che stanno per scoprire 
– fatta di segreti di famiglia, veleni, ricatti e 
vendette – metterà alla prova persino la loro 
amicizia. Eppure, alla fine, dovranno 
affrontare l’oscurità insieme. Perché certi 
segreti non possono restare sepolti per 
sempre. 

 

 

In una buia sera di novembre, una ragazza di 
vent'anni scompare misteriosamente dalla 
piccola isola di Sandhamn al largo di 
Stoccolma, un paradiso naturale di spiagge e 
boschi, con un accogliente villaggio di case in 
legno che si affacciano sulle acque del Mar 
Baltico. La bella stagione è ormai finita, e 
sull'isola è rimasta solo una manciata di 
persone, in attesa che le giornate si facciano 
più luminose. Dalla centrale di Nacka, 
l'ispettore Thomas Andreasson torna ai luoghi 
dell'infanzia per partecipare alle ricerche, 
complicate dall'infuriare di una violenta 
tempesta di pioggia e vento, ma è tutto inutile. 
Di Lina Rosén non c'è più traccia. Qualche 
mese dopo un gruppo di bambini, giocando 
nel bosco, scopre un sacco che affiora dalla 
neve. Contiene resti umani. Potrebbero 
appartenere a Lina? Anche Nora Linde in quei 
giorni si trova a Sandhamn con i figli. Il suo 
matrimonio è in crisi e lei ha bisogno di 
riflettere, ma i tragici eventi che scuotono 
l'arcipelago hanno il sopravvento. Ora sente di 
dover dare un contributo alle indagini, in 
nome dell'antica e profonda amicizia che la 
lega a Thomas. L'assassino potrebbe trovarsi 
ancora sull'isola e non sembrano esserci piste 
a cui aggrapparsi. 



 

Nella moltitudine di isole e isolotti che si 
estende a perdita d'occhio al largo di 
Stoccolma, Körso è da sempre terreno 
proibito. Per molti anni quella piccola isola ha 
ospitato il durissimo addestramento di un 
celebre corpo di truppe scelte, rimanendo 
interdetta ad abitanti e turisti. Anche Thomas 
Andreasson, di nuovo in servizio 
all'anticrimine di Nacka, dal quartier generale 
di quel reparto d'elite si è per lo più tenuto 
alla larga, ma ora è lì che lo portano le 
indagini sulla morte sospetta di uno studente 
di psicologia, trovato impiccato nella sua 
stanza. Marcus Nielsenlavorava a una tesina 
sull'ambiente militare e stava raccogliendo 
materiale sui soldati dell'Artiglieria costiera 
che stazionavano a Körso. E forse è proprio in 
quel luogo, che solo uno stretto separa da 
Sandhamn e di cui nessuno sembra sapere 
nulla, che vanno cercate le ragioni della sua 
morte. Thomas decide di approfondirne la 
storia e si rivolge a Nora. In un'appassionante 
caccia alla verità sullo sfondo magico di una 
natura incantevole, Thomas e Nora intuiscono 
che il male del presente ha le sue radici nei 
drammatici segreti che l'isola custodisce. 
Segreti su cui, negli anni, in troppi hanno 
taciuto, alimentando una furia cieca che ora 
esige la propria vendetta. 

 

In una tiepida sera di fine estate, un vecchio 
dossier di polizia, ingiallito dal tempo, arriva 
sul tavolo del laboratorio di Libera, la fioraia 
del Giambellino. Contiene i documenti di un 
caso di cronaca archiviato in fretta e furia 
dalle autorità: la morte di una giovane donna 
nei boschi che si affacciano sul lago di Como, 
negli anni del dopoguerra. Libera ne resta 
sgomenta: quella morte riguarda da vicino sua 
madre Iole e la sua misteriosa famiglia. Le 
carte contengono anche la testimonianza e i 
dubbi, trascurati dalla polizia, di un vecchio 
prete di montagna: la figlia di quella povera 
ragazza era davvero dell'uomo che l'aveva 
appena sposata? E perché Tarcisio Planetta, il 
contrabbandiere, l'aveva minacciata ad alta 
voce nell'osteria? E chi erano quegli 
"autorevoli" personaggi che hanno garantito 
per lui? Ce n'è abbastanza perché la fioraia 
milanese abbandoni i suoi bouquet 
matrimoniali e si improvvisi di nuovo 
detective. Insieme all'eccentrica Iole, cultrice 
dello yoga e del libero amore, e alla giovane 
cronista Irene, dotata di un fiuto infallibile, 
Libera si mette in cerca della verità, provando 
a scardinare i silenzi dei testimoni 
sopravvissuti… 

 



 

Sul finire dell'estate più piovosa di sempre, un 
terzetto di rapinatori mascherati minaccia 
Milano e la Riviera romagnola. La polizia non 
riesce a venirne a capo: perché i tre indossano 
vistosi costumi ispirati ai personaggi delle 
favole? Perché il Gatto con gli Stivali, la Fata 
Turchina e Zorro prendono di mira modesti 
studi professionali, bar scalcinati e perfino un 
circolo ricreativo per pensionati? Il caso dà 
filo da torcere anche alle Miss Marple del 
Giambellino, e per Libera diventa una 
preziosa distrazione: ha appena saputo che 
Gabriele, l'uomo che ama da sempre, sta per 
sposarsi. La fioraia milanese avrà il coraggio 
di affrontare gli ostacoli che intralciano la 
loro relazione? O per lei è arrivato il 
momento di rinunciare al commissario e di 
aprirsi a un dolce e assiduo corteggiatore? 
Con il procedere dell'indagine, ai tormenti del 
suo cuore si aggiunge un'inaspettata, 
sconvolgente rivelazione. Perché la maschera 
di uno dei banditi nasconde un segreto che la 
riguarda da vicino... 

 

 

 

 

Ai primi freddi dell’autunno, tra le foglie 
ingiallite dei ginkgo biloba dell’or-to botanico 
di Milano, scompare una donna. Si tratta di 
Viviana, una professoressa di inglese che 
sparisce insieme a Davide, suo giovane 
studente. La stampa e i programmi televisivi 
si scagliano subito contro l’ammaliante 
quarantenne, gridando allo scandalo. Ma la 
fuga riguarda da vicino anche le Miss Marple 
del Giambellino, Libera e la madre Iole, che 
si mettono sulle tracce della coppia affiancate 
dalla Smilza e spronate dal Dog. È uno dei 
corteggiatori della fioraia, il cuoco Furio, a 
chiedere il loro intervento, perché teme che 
Viviana – a cui sembra essere molto legato – 
sia vittima di uno stalker. In effetti, le donne 
scoprono di non essere le uniche a pedinarla... 
Per Libera saranno giornate di frenetici 
inseguimenti tra Milano, il lago di Como e i 
colli romani, con il pensiero rivolto a un’altra 
ricerca – quella di un rapinatore che potrebbe 
essere suo padre – e il cuore appesantito dai 
dubbi: le sue indagini metteranno in crisi il 
rapporto con Gabriele? Perché è tanto gelosa 
di Viviana? E come mai Vittoria, sua figlia, è 
così sfuggente ed enigmatica? 

 



 

Tredici storie che sfumano il confine tra 
l’invenzione e il reportage, la finzione e 
l’autobiografia, i mostri immaginati e quelli 
reali, e costituiscono uno dei più coraggiosi, 
approfonditi e sovversivi ritratti dell’America, 
un mosaico ardente sempre sospeso tra 
brutalità e romanticismo, in cui ogni storia si 
conclude con una piccola riflessione sulla 
morte, intesa come perdita irrecuperabile: 
piccoli epitaffi  per persone, animali, oggetti  
che non sono un finale ma l’inizio di un 
nuovo modo di interpretare l’esistenza, per 
afferrare il senso di una vita in cui non c’è 
spazio per la paura perché tutto il dolore, la 
violenza, la bellezza e l’amore, sono parte 
dello stesso percorso, voci che si sommano 
nello stesso grido di speranza. 
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Ritenuta per secoli una pratica “ri-educativa” 
necessaria per riportare i soggetti “devianti e 
ribelli” agli standard dell'eteronormatività 
inscritta nel patriarcato, la violenza di genere 
è considerata oggi una inaccettabile 
violazione dei diritti umani (ONU, 1993), su 
cui è urgente intervenire con politiche, misure 
e strategie che, da una parte, ne mettano in 
discussione le ideologie di fondo e, dall'altra, 
forniscano adeguati servizi di sostegno e di 
protezione per tutte quelle persone che ne 
fanno esperienza tanto nella sfera privata che 
pubblica. Prevenire e contrastare la violenza 
di genere è divenuto un impegno politico-
educativo inderogabile per promuovere una 
società in cui prevalgano i principi della non 
discriminazione, della parità e della 
valorizzazione di ogni soggetto a prescindere 
dal sesso, dal genere, dall'etnia, dalla 
condizione sociale, culturale ed economica in 
cui si possa trovare. Questo volume si pone 
l'obiettivo di analizzare la violenza di genere 
attraverso studi e riflessioni che esplorano il 
fenomeno in ottica multidisciplinare e 
intersezionale e intende avanzare proposte per 
decostruire lo status quo, promuovendo al 
contempo nuovi scenari socio-educativi 
all'interno dei quali dare forma a inedite 
forme di con-vivenza tra i generi. 

 

Un'inchiesta rigorosa sui Centri di 
permanenza per il rimpatrio italiani. Dati, 
documenti e testimonianze inedite smontano 
decenni di propaganda politica fatta sulla 
pelle di migliaia di persone. Ecco perché la 
"galera degli stranieri" calpesta i diritti e 
sperpera denaro pubblico. La detenzione 
amministrativa nei Cpr ci ricorda che in Italia 
esistono vite che valgono meno. Sono quelle 
dei sans-papiers, coloro che non hanno un 
regolare permesso di soggiorno, e possono 
ritrovarsi all'improvviso chiusi in gabbie di 
pochi metri quadrati. Senza svolgere alcuna 
attività, i "trattenuti" trascorrono nel limbo 
fino a 18 mesi, attendendo la remota 
possibilità di un rimpatrio nel Paese d'origine. 
La loro sofferenza, silenziata dall'uso 
massiccio di psicofarmaci, è affidata a privati 
-multinazionali, società e cooperative- a cui lo 
Stato delega la gestione di questi luoghi 
attraverso appalti milionari. Il confinamento 
dell'esistenza umana avviene così tra carte 
false, dignità negata e salute calpestata. Un 
"modello" esportato in Albania. Apre il libro 
la toccante prefazione di Mariama Sylla e 
Thierno Amadou Balde, sorella e fratello di 
Ousmane e Moussa, due degli oltre trenta 
morti all'interno di questi nonluoghi. Vite 
perdute che aspettano ancora giustizia. 



 

Quando una nazione è sull’orlo di un abisso, 
può accadere che l’arroganza, la malafede o la 
brama di potere di un pugno di persone la 
spingano nel vuoto. Tra il 6 novembre 1860, 
giorno in cui il repubblicano Abraham 
Lincoln diventa il 16° presidente degli Stati 
Uniti, e il 12 aprile 1861, giorno in cui a Fort 
Sumter, South Carolina, si spara il primo 
colpo della Guerra civile, accade proprio 
questo. La vittoria di Lincoln suggella un 
periodo di tensioni disgreganti: gli stati del 
Sud vogliono distruggere l’Unione e il 
neoeletto deve fermare l’emorragia 
secessionista. L’abolizione della schiavitù è il 
combustibile che fa divampare le fiamme 
dello scontro tra la borghesia dell’èra 
industriale e l’aristocrazia terriera arroccata in 
un anacronistico privilegio. Ma questa è storia 
nota. L’incredibile cronaca di quei cinque 
mesi, cruciali e convulsi, lo è invece molto 
meno. Com’è potuto avvenire che il South 
Carolina, «staterello arrogante» tetragono a 
qualsivoglia forma di progresso, abbia 
scatenato il conflitto più sanguinoso di tutte le 
guerre americane messe insieme? Quando il 
«demone dell’inquietudine» ha avuto la 
meglio su ogni altra ragione?  

 

 

Nel 2021 Jonathan Littell e Antoine d’Agata 
iniziano a lavorare insieme a un libro su 
Babyn Yar, il luogo alla periferia di Kyiv in 
cui avvenne il massacro nazista del 1941. Poi 
il 24 febbraio 2022 la Russia invade 
l’Ucraina. Gli orrori di un’epoca lontana 
riecheggiano assordanti: lo scrittore e il 
fotografo ricominciano allora da un’altra 
prospettiva, testimoni diretti delle atrocità di 
una nuova guerra. "Un luogo scomodo" è il 
racconto per parole e immagini di un viaggio 
attraverso un’Ucraina piena di dolore, che 
aspira solo a una qualche forma di pace e 
normalità. Un luogo, che cos'è? Un luogo in 
cui sono successe cose, cose orribili? 
L'Ucraina, da tanto tempo, è piena di questi 
Prima dell'invasione russa dell'Ucraina, 
Antoine d'Agata ed io avevamo cominciato a 
girare in lungo e in largo per Babyn Yar, il 
luogo in cui nel 1941 avvenne il massacro 
degli ebrei di Kyiv e poi di decine di migliaia 
di altre vittime. La guerra ha interrotto il 
nostro lavoro. Lo abbiamo ripreso poco dopo 
in un'altra forma e in un altro luogo, a Buca, 
la cittadina alla periferia di Kyiv divenuta 
tristemente famosa per le atrocità lì perpetrate 
dalle truppe di occupazione russe. Di nuovo 
un luogo dove sono successe cose; di nuovo 
un luogo di cui si cancellano subito le tracce.  



 

Il Giappone è diventato sempre più vicino e 
familiare, come testimonia la diffusione di 
tantissime parole e pratiche che nella terra dei 
ciliegi trovano origine, da sumō a geisha, da 
hikikomori a kimono. Tuttavia, mantiene il 
fascino intatto dell’altrove. E forse proprio 
per questa commistione di prossimità e 
lontananza il Giappone seduce e incanta. 
Giorgia Sallusti ci invita a esplorare la storia 
del Giappone, le sue leggende, gli oggetti 
della vita quotidiana, i personaggi e gli artisti 
che ne hanno costruito l’identità e molto altro 
attraverso undici vie d’accesso, undici parole 
che aprono finestre su un mondo in buona 
parte ancora da scoprire. Come arriva sulle 
tavole dei giapponesi il sushi? Com’è fatta la 
giornata di un lottatore di sumō? E ancora, da 
dove arrivano i manga? Che lavoro fa una 
geisha? Che rapporto ha il mostro Godzilla 
con la storia del nucleare in Giappone? E la 
gattina di Hello Kitty che cosa ci dice sul 
kawaii e su tutto ciò che è «troppo grazioso»? 
A queste e ad altre domande il libro risponde, 
regalandoci anche il piacere di bere una tazza 
di tè scoprendone i segreti legati all’estetica 
del buddhismo zen. 

 

 

Saranno pure «inanimati», ma le nostre vite 
sono fatte di relazioni intime, quotidiane, 
spesso indispensabili, con oggetti, strumenti, 
prodotti, arnesi di ogni genere. Oggetti che a 
volte viviamo solo per il loro uso pratico 
oppure con cui costruiamo rapporti che 
coinvolgono emozioni e persino sentimenti; 
del cui aspetto e storia ci curiamo poco 
oppure che chiamiamo «di design», 
dimenticando che ogni cosa ha un design. La 
loro storia è un pezzo della storia del genere 
umano e il rapporto con gli oggetti descrive 
popoli e individui: tra i quali c’è chi seleziona 
oggetti accuratamente, chi ne accumula in 
modo compulsivo, chi studia come eliminarli, 
e chi dà loro un nome proprio. Fra le tante 
storie e spiegazioni contenute in questo 
numero di COSE Spiegate bene ci sono la 
presenza rilevante della plastica nelle cose 
che ci circondano, i pregi e i difetti del 
cartone della pizza, il bianchetto e la donna 
che lo inventò, il cambiamento del rapporto 
con la musica introdotto dal Walkman, la 
storia del bidet e del perché si trova solo in 
alcuni paesi, e anche il bancale, il vibratore, il 
cubo di Rubik e una breve storia delle 
maniglie. Un COSE sulle cose… 

 


